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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLA GESTIONE  
 

Al Socio unico di Veneto Innovazione SpA, 
 

Il progetto di bilancio che viene proposto in votazione quest’anno, descrive una 

situazione temporanea di forte difficoltà economico-finanziaria vissuta dalla nostra società 

nell’esercizio 2011, difficoltà che ha nella consistente diminuzione del valore della 

produzione contemporaneamente una spia e una causa. Tale situazione non deve essere 

vista come scaturente dal nulla, quanto piuttosto come frutto consequenziale di taluni 

fenomeni economici e finanziari che colpiscono in primis il socio unico, ripercuotendosi in 

via del tutto consequenziale anche sulla società in house.  

Del resto, a riprova, possiamo citare come nei passati esercizi la società abbia 

chiuso i propri bilanci in attivo e, in taluni casi, addirittura al netto del contributo in conto 

gestione, tranne nel momento di passaggio a società in house nell’ 2008, situazione 

ampiamente spiegata dalla relazione del relativo bilancio ove si evidenziava, tra l’altro, 

come nell’interregno richiesto dal cambio di natura, da mista a società a socio unico 

regione, a società in house, Veneto Innovazione S.p.A. non ricevette alcuna commessa 

regionale, gestendo solo le code di quelle già in itinere e aumentando l’attività di 

progettazione europea. 

Notevole appare, come crudemente descritta dai numeri, la riduzione progressiva, in taluni 

casi assai consistente, del margine operativo lordo delle attività svolte per conto della 

Regione.  

Ciò nonostante, permane invariata la estrema qualità dell’attività svolta, con risultati 

passibili di valutazione economica. Così, si può interpretare il fatto che, nella gestione dei 

bandi effettuata da Veneto Innovazione S.p.A., non vi sia praticamente contenzioso, pur in 
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presenza di procedure di trasparenti di garanzia, offerte ai terzi secondo la Legge vigente, 

quali l’accesso agli atti e la spiegazione degli stessi, con un valore accessorio per il socio 

senza dubbio alcuno positivo. Ancora, le 656 aziende accolte, ascoltate, consigliate e 

aiutate, in ragione degli incarichi affidati alla società dalla Regione del Veneto, la notevole 

e formalmente riconosciuta qualità delle attività di progettazione europea, oppure le 

numerosissime azioni di trasferimento di tecnologia a favore di aziende venete, con dati 

formali e ufficiali di alto spessore, o l’attività internazionale che ha aperto alle aziende della 

nostra regione una strada istituzionale verso i mercati esteri, Canada/N.A.F.T.A., 

Vietnam/A.S.E.A.N. eccetera, attività per i cui dati si rimanda alle corpose comunicazioni 

quali il rapporto che la Regione del Veneto, tramite il suo Presidente, ha trasmesso al 

Ministro per gli Affari Esteri sulle attività internazionali del 2011, nel quale seppur con la 

sinteticità dovuta, ciò che abbiamo riassunto, traspare. Tutto questo lavoro con una qualità 

incontrovertibilmente elevata, ha fuori da ogni dubbio un valore economico e una valenza 

diretta per il sistema. 

Nell’anno corrente, talune di queste attività sono state ulteriormente riconosciute, in 

termini di qualità, anche tramite l’attribuzione da parte delle Direzioni Generali della 

Commissione Europea, di nuovi compiti, remunerati, con l’inserimento di personale della 

società nei ristretti elenchi di esperti riconosciuti dalla Commissione stessa. La già citata 

attività di trasferimento di tecnologia, come nodo della rete EEN, e internazionale sta 

dando dei risultati significativi al sistema economico veneto, con riconoscimenti formali 

provenienti anche da Autorità di Paesi terzi, esterni all’Unione Europea. 

Così, il fatto che nella gestione dei bandi effettuata da Veneto Innovazione non vi 

sia praticamente contenzioso, pur in presenza di procedure di garanzia offerte ai terzi, 

quale l’accesso agli atti e la spiegazione degli stessi ha, a sua volta, un valore accessorio 

per il socio e dovrebbe essere valutato economicamente.  

Vi è invero, in questa sede, la necessità di chiedere al socio di voler contrarre 

temporalmente taluni iter perché pesano, in termini economici e finanziari, sugli andamenti 

che le scritture registrano e descrivono. 

La consueta oculatezza della gestione emerge da due voci, compilate in base 

all’art. 2424 del C.C., alla cui numerazione si rimanda, che si desidera porre all’attenzione: 

la voce D) Debiti, contenuta nello Stato Patrimoniale, al Passivo; la voce B) costi della 

produzione, descritta nel Conto Economico. A riguardo della prima è da notare come, 
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nonostante le difficoltà, il totale diminuisca, con un aumento dei debiti verso fornitori ma 

una sostanziale diminuzione degli altri valori.  

Le difficoltà portano ad un allungamento dei tempi di pagamento dei debiti verso i 

fornitori, ma non tale da ripercuotersi su più esercizi. Veneto Innovazione S.p.A. ha 

sempre avuto attenzione al pagamento dei fornitori con tempistica corretta e tale da non 

esporli a quelle ben note difficoltà che caratterizzano i tempi di  pagamento della Pubblica 

Amministrazione; con uno sforzo significativo si è cercato di mantenere questa “filosofia” 

aziendale anche in periodo di difficoltà. Relativamente alla seconda grandezza, la voce B) 

Costi della Produzione nel Conto Economico, registriamo una diminuzione, figlia 

anch’essa dell’oculatezza gestionale. Infatti, Veneto Innovazione S.p.A., per la sua natura 

e per le attività che svolge, è del tutto dissimile da un’azienda di produzione, nella quale la 

diminuzione del fatturato porta con se’ anche una diminuzione dei costi variabili legati 

all’acquisto di materie prime, ai materiali soggetti a usura, all’energia etc..  

Così, di pari passo con la sostanziale tenuta dei costi del personale, nei quali non si 

riscontrano significativi scostamenti, si affianca una diminuzione di tutti gli altri valori. La 

concreta diminuzione del valore della produzione, che scende per un importo rilevante in 

termini assoluti e relativi, per tanto, ha ripercussioni, per Veneto Innovazione come società 

in house della Regione del Veneto, assai forti con produzione di perdite inopinate.  

Le ridotte entrate provenienti da ricavi per attività svolte per conto di altre Pubbliche 

Amministrazione, che significativamente si sostanziano nella gestione, autorizzata dal 

socio, di bandi per l’innovazione indetti da altri Enti Locali Territoriali, sono da imputare ad 

un avvio lento, ma si delineano con un consistenza che induce a ritenere che 

aumenteranno e, con il conseguente riconoscimento del valore dell’attività svolta da 

Veneto Innovazione S.p.A., oramai consolidate. Positiva appare la partita connessa con la 

progettazione europea, contenuta entro limiti stabiliti e tali da non eccedere le 

raccomandazioni espresse dalle autorità di Bruxelles, ma vengono come detto poc’anzi, 

anche per l’esercizio 2011 riconosciute come di elevata qualità, consolidando il rapporto 

positivo intercorrente tra la Regione, Veneto Innovazione S.p.A. e le direzioni generali 

della Commissione Europea.  

Vi è, da ultimo, un capitolo a parte da dedicare alla società Veneto Innovazione 

Holding s.r.l., interamente partecipata da Veneto Innovazione S.p.A.. Desideriamo 

rammentare che essa fu creata come soluzione alternativa per rispettare l’obbligo per le 

società in house di non detenere quote di altre società, collocandole imperativamente sul 
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libero mercato. Orbene, per le partecipazioni accumulate negli anni da Veneto 

Innovazione S.p.A., consistenti in quote di laboratori, parchi scientifici e così via, non 

esisteva e non esiste un libero mercato. Esse, infatti, al netto dei contributi, dei 

finanziamenti ai progetti e del sostegno a vario titolo elargito dalla Regione o da altri 

soggetti pubblici, non hanno autonomia finanziaria o, quando è presente, è insufficiente e, 

spesso, anche con tali “contributi” chiudono i bilanci con forti perdite. Alcune di queste 

società si sono estinte, altre stanno per essere messe in liquidazione, tuttavia la loro 

influenza negativa sul bilancio della Holding e, di conseguenza, sul bilancio di Veneto 

Innovazione S.p.A., è palese e incontrovertibile.  

Vi è la necessità di poter proseguire nel sostenere le attività di Veneto Innovazione 

Holding srl in termini di controllo sulle partecipazioni che, nel tempo, la S.p.A. è andata 

accumulando su formale mandato regionale. Tale sostegno necessità di autorizzazione e 

di liquidità di cui la S.p.A. non sempre dispone. 

Si aggiunga che il calare delle attività commissionate dalla Regione alla S.p.A. 

partecipante, impediscono a quest’ultima di coinvolgere, nel rispetto della normativa 

vigente, la Holding nelle attività a questa consone. Ciò significa che deve, 

auspicabilmente, esserci un ripensamento da parte del socio Regione nel coinvolgimento 

della S.p.A. come prodromo alla reale e naturale funzione di controllo e indirizzo che la 

Holding deve poter svolgere. 

La presente proposta di bilancio che viene sottoposta all’attenzione del socio, 

dunque, illustra la realtà di una società in house a socio unico, Regione del Veneto, solida 

e gestita con correttezza caratterizzata per quanto riguarda l’esercizio 2011, da perdite 

esogene indipendenti dalla qualità gestionale, correggibili da parte del socio unico, senza 

che ciò comporti per quest’ultimo interventi che esulano dalle sue competenze e/o dalle 

sue possibilità, tanto in termini finanziari quanto in termini decisionali. 

VALORI ECONOMICI 

Sotto il profilo numerico il conto economico, nell’ esercizio trascorso, ha registrato 

ricavi per € 1.898.091 sostenendo costi per € 2.375.437 realizzando una perdita prima 

delle imposte pari a € 477.346 che, dopo il pagamento di imposte correnti per € 6.585 

hanno portato il bilancio in negativo per € 483.931.  

- il valore della produzione si è ridotto da 2.692 a 1.807 mila euro ; 
- i costi di produzione, sono passati da 2.002 a 1.891 mila euro;  

- il margine di contribuzione è caduto da 691 a -84 mila euro;  
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- il margine operativo lordo è caduto da 285 a -454 mila euro ; 

- il risultato operativo lordo è caduto da 190 a -552 mila euro;  

- il risultato della gestione finanziaria e passato da 3 a 12 mila euro; 

- il risultato lordo della gestione ordinaria è sceso da 193 a -540 mila euro; 

- Il risultato lordo prima delle imposte è passato da 198 a -477 mila euro, portando, come detto 
ad una perdita di esercizio pari a 483.931 euro. 
 

Riclassificazione conto economico 
  31-dic-11   31-dic-10   

     
Ricavi della gestione caratteristica  €   1.806.725  100%  €  2.692.311  100% 
ricavi vendita e prestazioni  €      908.860    €  1.355.660   
variazioni lavori in corso su ordinazione  -€      325.722   -€      46.445   
incremento immobilizzazioni  €                 -     
altri ricavi e proventi   €   1.223.587    €  1.383.096   
Costo del lavoro e per servizi  €   1.890.701  105%  €  2.001.500  74% 
Materie prime  €            633    €        1.746   
Spese per progetti e servizi  €      635.147    €    930.898   
Godimento beni terzi  €      142.353    €    150.082   
Costo del lavoro  €      966.568    €    880.274   
Erogazioni liberali  €      146.000    €      38.500   
     
Margine di contribuzione -€        83.976  -5%  €    690.811  26% 

     
Costi di Gestione  €      370.176     €    405.429    
Altri costi indiretti e servizi  €      262.751    €    252.088   
Oneri diversi di gestione  €      107.425    €    153.341   
     
Margine Operativo Lordo -€      454.152  -25%  €    285.382  11% 

     
Ammortamenti e svalutazioni  €        98.243     €      95.617    
Ammortamenti immateriali  €        98.243    €      95.617   
     
Risultato Lordo Operativo -€      552.395  -31%  €    189.765  7% 

     
Gestione finanziaria  €        11.653     €        3.710    
Proventi Finanziari  €        13.302    €        5.067   
Oneri Finanziari -€          1.649   -€        1.357   
     
Risultato Lordo gestione ordinaria -€      540.742  -30%  €    193.475  7% 

     
Gestione non ordinaria  €        63.396     €        4.997    
Proventi straordinari  €        78.064    €      10.181   
Oneri straordinari  -€        14.668   -€        5.184   
     
Risultato Lordo prima delle imposte -€      477.346  -26%  €    198.472  7% 
Imposte dirette IRAP  €          6.585    €      40.889   
Risultato netto -€      483.931  -27%  €    157.583  6% 
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Questo risultato negativo, non mina assolutamente quanto di buono la società ha saputo 

fare nel tempo.  

Dal punto di vista economico gli utili accantonati consentono senza alcun problema di far 

fronte alla perdita, senza intaccare il patrimonio.  

Dal punto di vista operativo rimangono intatte le competenze accumulate dalla società 

negli anni nelle varie aree in cui si esplica la sua attività e anche nel 2011 non sono 

mancati i riconoscimenti, anche a livello internazionale. 
DIRETTIVE REGIONALI 

Relativamente agli adempimenti conseguenti alle direttive emanate dalla Regione 

del Veneto in tema di società partecipate la società nel corso dell’anno ha applicato e 

seguito quando disposto dalla DGR 2951 del 2010. In particolare : 

A. Direttive in materia di affidamento di lavori , forniture e servizi 

a. La società ha seguito il codice degli appalti (D.Lgs 163/2006 e s.m.i); 

b. La società ha seguito il regolamento interno approvato dal Cda in data 26 

novembre 2009; 

B. Direttive in materia di società strumentali 

a. La società a norma di statuto ha operato esclusivamente con il socio unico 

Regione del Veneto fatta eccezione di alcune attività finanziate dalla 

Commissione Europea o a favore di altri soggetti pubblici, e comunque 

previste nel piano di attività approvato dall’assemblea del socio; 

C. Direttive in materia di personale dipendente 

a. La società non è soggetta a tali direttive essendo la forza lavoro inferiore alle 

20 unità, al 31/12/2011 l’organico complessivo della società è di 17 

dipendenti di cui tre a tempo determinato. Il costo del lavoro per il personale 

a tempo determinato ammonta a euro 54.485 di cui il 95%  è coperto da 

finanziamenti comunitari e solo il 5% è coperto da commesse regionali. 

L’ammontare complessivo per prestatori di collaborazioni a progetto 

ammonta ad euro 91.500 ed è coperto per il 53.4 % da finanziamenti 

comunitari e per il restante 46.6 % da finanziamenti regionali. L’impiego di 

tali risorse sulla progettazione comunitaria è stato indispensabile per il 

completamento delle attività previste e per il rispetto della pattuizioni assunte 

in qualità di partner di progetto. 
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b. La società, nella selezione di personale dipendente e collaboratore, ha 

seguito il proprio regolamento approvato dal CdA in data 26 novembre 2009. 

D. Direttive in materia di comunicazione alla Regione. 

a. Sono stati comunicati nei termini previsti i compensi erogati agli 

amministratori e la composizione degli organi societari delle partecipate in 

via indiretta e i relativi compensi. 

E. Direttive in materia di contenimento della spesa di varia natura 

a. La società per lo svolgimento delle proprie attività soprattutto con particolare 

riguardo alle valutazioni tecnico scientifiche dei progetti ha ricorso alla 

consulenza professione degli esperti iscritti all’albo del MIUR, come da 

consuetudine consolidata, e di altri professionisti per attività legate ai progetti 

europei. Tale tipo di attività se da un punto di vista fiscale sono da 

considerarsi consulenze, dal punto di vista oggettivo della prestazione sono 

dei servizi accessori, necessari per lo svolgimento del servizio di assistenza 

tecnica fornito alla regione. A queste attività si affianca il ricorso ad alcuni 

professionisti per la fornitura di servizi necessari alla gestione e 

funzionamento della società come l’elaborazione delle buste paghe, le 

consulenze fiscali e legali e le consulenze informatiche. L’esternalizzazione 

di tali servizi è sicuramente più economica rispetto a dotare la società di una 

struttura organizzativa tale da svolgere tutte le mansioni internamente. Per il 

dettaglio di tali spese si fa riferimento alla nota integrativa.  

La società non ha effettuato sponsorizzazioni. 

F. Direttive in materia di compensi agli organi societari 

a. La società ha corrisposto compensi agli amministratori ridotti nella misura del 

10% rispetto a quelli stabiliti in fase di nomina; 

G. Direttive in materia di società indirette 

a. La società controllata VI holding srl nella gestione della società ha seguito le 

linee previste dalla DGR 2951/2010. 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Nel corso del 2011 sono stati incrementati gli investimenti già iniziati negli anni 

precedenti nella dotazione ed aggiornamento dei software aziendali per un totale pari ad € 

15.991. 

Si rinvia alla Nota Integrativa per le motivazioni e informazioni di dettaglio 
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MOTIVAZIONE DEL RICORSO AL MAGGIOR TERMINE DI CONVOCAZIONE 
DELL’ASSEMBLEA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

Così come consentito dall’art. 2364 C.C., il Consiglio di Amministrazione, in data 1 

marzo 2012, ha deliberato il ricorso al maggior termine di 180 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, per la convocazione dell’assemblea ordinaria a cui sottoporre 

l’approvazione del bilancio. Il Consiglio di Amministrazione ha motivato tale decisione con 

l’esigenza di acquisire il bilancio al 31/12/2011 della controllata, cosicché il bilancio 

contenesse la valutazione aggiornata al 31/12/2011 del valore delle partecipazioni 

societarie detenute da Veneto Innovazione per il tramite della VI Holding. La società 

controllata alla data attuale non ha ancora provveduto all’approvazione del proprio 

bilancio, le informazioni che la società ha fornito sullo stato di chiusura del bilancio al 

31/12/2011 prevedono una perdita pari ad € 237.151. Data la struttura dei conti della 

partecipata, il dato fornito è attendibile o soggetto a minime variazioni e 

conseguentemente si è provveduto alla svalutazione del valore contabile della controllata 

VI Holding nel bilancio della società.  

INVESTIMENTI FINANZIARI 

Al 31/12/2011 la società possedeva attività finanziarie per un controvalore di 

500.764 euro, con una diminuzione di 75.000 euro rispetto al 31/12/2010 dovuta al 

disinvestimento delle quote. 

La gestione patrimoniale è stata affidata alla società Eurizon Capital S.g.r. spa per il 

tramite della Cassa di Risparmio di Venezia per un controvalore di 764 euro. A queste si 

affiancano le quote del Fondo Monetario Pic Ras Bank per un controvalore di 500.000 

euro. 

Si rimanda alla nota integrativa per il dettaglio di tali operazioni. 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 2011 

Non si registrano fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio 2011. 

PROSPETTIVE DI SVILUPPO SOCIETARIE 

Le prospettive di sviluppo della società appaiono buone, anche in ragione di un 

ruolo proattivo, concretizzatosi nella predisposizione di alcuni significativi progetti, svolto 

verso il socio Regione. In tali progetti sono stati tracciate alcune proposte significative per 

quanto riguarda tanto un mutamento di ruolo della Regione verso il sistema economico, 

ruolo nel quale la società dovrebbe svolgere attività di sostegno diretto alle imprese, così 

come proposte tese al rinnovamento della gestione patrimoniale della Regione, e altre. 
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L’attività “Politiche Europee” anche in previsione della chiusura del ciclo di 

programmazione legata al 7 Programma Quadro (2007-2013) è stata incrementata per 

andare a coprire anche, in termini progettuali, quel 2013 che chiude il periodo e che è 

prodromico alla nuova programmazione. In termini di politiche internazionali stanno 

giungendo a compimento le attività connesse agli accordi internazionali, durante 

l’esercizio grazie a Veneto Innovazione spa ne sono già stati chiusi alcuni di significativi, e 

nell’esercizio corrente si dovrebbe spianare la strada ad un accordo approvato dal 

Ministero degli Esteri tra Regione del Veneto e stato del Québec, in Canada, contenente 

anche sotto-accordi di natura economica. L’attività di trasferimento di tecnologia procede 

in modo assai positivo e la rete EEN della Commissione Europea ha già affidato al nostro 

responsabile l’attività di Mentore nei confronti dell’Armenia. La convenzione per la 

gestione del bando POR 1.1.3 è stata firmata e, dunque, dopo il supporto dato alla 

competente Unità di Progetto, nella estensione, dovrebbe essere pubblicato il bando. 

L’accordo con la BNL, dopo un periodo di difficoltà per l’istituto di credito, conseguente alla 

situazione finanziaria internazionale, accordo che dovrebbe produrre ricavi, è entrato in 

quella fase sperimentale che si auspicava da tempo.  

PROPOSTA DI COPERTURA DELLE PERDITE 

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota 

Integrativa e Relazione sulla Gestione, rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato economico dell'esercizio e 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Vi invitiamo quindi ad approvare il bilancio al 31.12.2011, che evidenzia una perdita  

di esercizio pari ad euro 483.931 da coprire mediante corrispondente diminuzione degli 

utili accantonati negli esercizi precedenti.  

Per il Consiglio di Amministrazione 

     Il Presidente 

    Raffaele Zanon 
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VENETO INNOVAZIONE S.P.A.
Cap. Soc. Euro 520.000

Iscrizione R.E.A. di Venezia al n° VE 37579
Sede legale: Venezia-Mestre, Via Torino 105

Società soggetta  all’attività di direzione e coordinamento ex  art. 2497 bis c.c. del socio unico
Regione del Veneto

STATO PATRIMONIALE

 

 A T T I V O

 ESERCIZIO ESERCIZIO
 2011 2010

A) CREDITI VERSO SOCI
      - Per versamenti ancora dovuti

B) IMMOBILIZZAZIONI
  I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
       1 costi di impianto ed ampliamento
       2 costi di ricerca, sviluppo, pubblicità
       3 brevetti e diritti utilizzo opere dell'ingegno 12.234 3.146
       4 concessioni licenze marchi
       5 avviamento
       6 immobilizzazioni in corso e acconti
       7 altre 212.369 283.159
Totale 224.603 286.305
II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
       1 terreni e fabbricati
       2 impianti e macchinari
       3 attrezzature industriali e commerciali 806 904
       4 altri beni 61.236 70.291
       5 immobilizzazioni in corso e acconti
Totale 62.042 71.195
III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
1 partecipazioni:
    a) imprese controllate 5.239.044 5.476.195
    b) imprese collegate
    c) altre imprese
    d) sottoscrizioni aumento di capitale
2 crediti:
    a) verso imprese controllate
    b) verso imprese collegate
    c) verso controllanti
    d) verso altri
    e) verso altre imprese
3 altri titoli
4 azioni proprie
Totale 5.239.044 5.476.195
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 5.525.689 5.833.695
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 ESERCIZIO ESERCIZIO
 2011 2010

 
C) ATTIVO CIRCOLANTE
  I - RIMANENZE
       1 materie prime, sussidiarie, di consumo
       2 prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
       3 lavori in corso su ordinazione 232.027 557.749
       4 prodotti finiti e merci
       5 acconti
Totale 232.027 557.749
 II - CREDITI
       1 verso clienti 506.322 142.288
       2 verso imprese controllate
       3 verso imprese collegate
       4 verso controllanti
       4 bis crediti tributari 88.785 25.435
       4 ter imposte anticipate
       5 verso altri
           a) esigibili entro l'esercizio successivo 675.271 661.207
           b) esigibili oltre l'esercizio successivo
Totale 1.270.378 828.930
III - ATTIVITA' FINANZIARIE
       1 partecipazioni in controllate
       2 partecipazioni in collegate
       3 altre partecipazioni
       4 azioni proprie
       5 altri titoli  500.764 576.596
Totale 500.764 576.596
IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE
       1 depositi bancari e postali 1.643.368 2.843.925
       2 assegni
       3 denaro e valori in cassa 1.113 719
Totale     1.644.481 2.844.644

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 3.647.650 4.807.919

D) RATEI E RISCONTI
       1 ratei
       2 risconti 13.204 10.558
       3 disaggio su prestiti  
Totale 13.204 10.558

TOTALE ATTIVO 9.186.543 10.652.172
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 ESERCIZIO ESERCIZIO
 2011 2010

 P A S S I V O

A) PATRIMONIO NETTO
     I - CAPITALE 520.000 520.000
    II - RISERVA SOPRAPPREZZO AZIONI
   III - RISERVE DI RIVALUTAZIONE
   IV - RISERVA LEGALE 42.747 34.868
    V - RISERVA PER AZIONI PROPRIE
   VI - RISERVE STATUARIE
  VII - ALTRE RISERVE
     - F.DO ACC.TO SOPRAVV. ART.88, C.4° (ex 55) 5.534.871 5.739.515
     - RISERVA RIVAL. PARTECIPAZIONI ART.2426 1.272.083 1.509.234
     - RISERVA DA ARROTONDAMENTI EURO
VIII - UTILI (PERDITE) A NUOVO 620.474 470.770
  IX - UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -483.931 157.583
Totale 7.506.244 8.431.970
 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI
       1 per trattamenti di quiescienza e simili
       2 per imposte, anche differite
       3 altri
Totale 0 0

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 290.517 243.895

D) DEBITI
         1 obbligazioni
         2 obbligazioni convertibili
         3 verso soci per finanziamenti
         4 verso banche
         5 verso altri finanziatori
         6 acconti 674.154 1.027.746
         7 verso fornitori 432.387 305.085
         8 titoli di credito
         9 verso controllate
       10 verso collegate
       10/b verso altre partecipate 39.419 39.419
       11 verso controllanti
       12 tributari 49.100 96.163
       13 verso  istituti di previdenza e sicurezza sociale 100.735 73.641
       14 verso altri
             - entro 12 mesi 91.997 84.295
             - oltre 12 mesi
Totale 1.387.792 1.626.349

E) RATEI E RISCONTI
       1 ratei 1.990 1.012
       2 risconti 348.946
       3 aggio su prestiti
Totale 1.990 349.958

TOTALE PASSIVO 9.186.543 10.652.172

1 GARANZIE, FIDEJUSSIONI, AVALLI, 129.718 54.771
2 IMPEGNI 546.094 546.190
3 RISCHI

CONTI D'ORDINE
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 ESERCIZIO ESERCIZIO
 2011 2010

CONTO ECONOMICO

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
   1 RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI 908.860 1.355.660
   2 VARIAZ. DELLE RIMAN. DI SEMILAV. E FINITI
   3 VARIAZ. DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZ. -325.722 -46.445
   4 INCREM. DI IMMOBILIZZ. PER LAVORI INTERNI
   5 ALTRI RICAVI E PROVENTI
        a) contributo in c/esercizio 200.000 600.000
        b) contributi su progetti e attività 798.658 572.329
        c) plusvalenze e ricavi diversi 20.285 5.031
        d) sopravvenienze attive ART.88, C.4° (ex 55) 204.644 205.736
Totale 1.806.725 2.692.311

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
   6 MAT. PRIME, SUSSID., DI CONSUMO, MERCI 633 1.746
   7 SERVIZI 897.898 1.182.986
   8 GODIMENTO DI BENI DI TERZI 142.353 150.082
   9 PERSONALE
       a) salari e stipendi 652.663 611.873
       b) oneri sociali 259.320 221.907
       c) trattamento di fine rapporto 54.585 46.493
       d) trattamento di quiescienza e simili
       e) altri costi
 10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
       a) ammort. immobilizz. immateriali 77.692 72.363
       b) ammort. immobilizz. materiali 20.551 23.253
       c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
       d) svalutazione crediti
 11 VAR.RIM.MAT.PRIME,SUSS.,DI CONS.,MERCI
 12 ACCANTONAMENTI PER RISCHI
 13 ALTRI ACCANTONAMENTI
 14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 253.425 191.842
 Totale 2.359.120 2.502.545

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO -552.395 189.766

DELLA  PRODUZIONE  (A - B)
 
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
 15 PROVENTI DA PARTECIPAZIONI
       a) in imprese controllate
       b) in imprese collegate
       c) in altre imprese
 16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI
       a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
            - verso imprese controllate
            - verso imprese collegate
            - verso controllanti
            - verso terzi
       b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
       c) da titoli iscritti in attivo circolante 1.466 865
       d) proventi diversi da precedenti
            - da imprese controllate
            - da imprese collegate
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 ESERCIZIO ESERCIZIO
 2011 2010

            - da controllanti
            - da terzi 11.836 4.202
 17 INTERESSI ED ONERI FINANZIARI -1.649 -1.358
 Totale 11.653 3.709

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
 18 RIVALUTAZIONI
       a) partecipazioni
       b) altre immobilizzazioni finanziarie
       c) titoli
 19 SVALUTAZIONI
       a) partecipazioni
       b) altre immobilizzazioni finanziarie
       c) titoli
Totale 0 0

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
 20 PROVENTI
       a) plusvalenze da alienazioni
       b) altri proventi straordinari 78.064 10.181
      c) rettifiche costi esercizi precedenti
 21 ONERI
       a) minusvalenze da alienazioni -138
       b) imposte relative a esercizi precedenti
       c) altri oneri straordinari -14.668 -5.046
Totale 63.396 4.997

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -477.346 198.472

 22 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 
CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE
22a CORRENTI 6.585 40.889
22b DIFFERITE
22c ANTICIPATE
Totale 6.585 40.889
 23 RISULTATO DELL'ESERCIZIO -483.931 157.583

 UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -483.931 157.583
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2011 

NOTA INTEGRATIVA 

 
Introduzione 
Signori Soci, 

il presente bilancio dell’esercizio chiusosi il 31 dicembre 2011 corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili regolarmente tenute ed è redatto nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 2423 e seguenti 
del codice civile come modificato dal decreto legislativo 6/03 di riforma del diritto societario. Sono stati 
rispettati i criteri di chiarezza, verità, correttezza, competenza temporale e prudenza. 

In particolare: 

- non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui agli 
articoli 2423 e 2423 bis del Codice Civile; 

- pur non essendo stati superati dalla società i limiti di cui all’articolo 2435 bis del Codice Civile, il 
bilancio d’esercizio (del quale la presente nota integrativa costituisce parte integrante) è stato redatto in 
forma ordinaria; 

- il  documento è stato redatto sulla base dello schema del conto economico approvato dalla 
Commissione per la statuizione dei principi contabili con il documento I-1 che richiama il principio 
contabile n.12; 

- come stabilito dall’articolo 2427, punto 14 del c.c. e dal principio contabile n.25 elaborato dalla 
Commissione per la statuizione  dei principi contabili dei Dottori Commercialisti e Ragionieri sono state 
recepite le disposizioni sulle imposte differite attive e passive non riscontrando in ogni caso situazioni 
che ne abbiano richiesto la contabilizzazione; 

- i criteri adottati non si discostano da quelli utilizzati nei precedenti esercizi ed i valori indicati in Bilancio  
sono stati concordati, ove previsto, con il Collegio Sindacale. 

Criteri di valutazione 
 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo.  

I costi di ricerca e sviluppo attinenti a specifici progetti sono costituiti dai costi direttamente sostenuti, ivi 
inclusi quelli inerenti l’utilizzazione di risorse interne all’azienda, nonché degli oneri accessori. 

Gli importi sono al netto delle quote di ammortamento calcolate in misura costante in relazione alla residua 
possibilità di utilizzazione. 

Le aliquote utilizzate sono le seguenti: 

= diritti utilizzo opere ingegno   33,33% 

= costi realizzazione piattaforma G.I.F.  20,00% 

I contributi erogati per la realizzazione di attività di ricerca e di sviluppo sono stati portati  direttamente a 
riduzione del costo. 

Le immobilizzazioni non sono state oggetto di nessuna rivalutazione né monetaria né economica. 

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisizione comprensivo degli oneri accessori di 
diretta imputazione rettificato dai rispettivi ammortamenti accumulati. Gli ammortamenti imputati al conto 
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economico sono stati calcolati in modo sistematico e costante, sulla base di aliquote ritenute 
rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti. In particolare sono state applicate le 
aliquote fiscalmente consentite dal D.M. 31 dicembre 1988. 

Le aliquote utilizzate sono le seguenti: 

- mobili e macchine ufficio 12% 

- mobilio e arredo  15% 

- macchine elettroniche ufficio 20% 

Le immobilizzazioni non sono state oggetto di nessuna rivalutazione né monetaria né economica. 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Il valore della partecipazione nella  società controllata è iscritto come sommatoria dei valori contabili delle 
singole partecipazioni possedute al momento del conferimento incrementato dei costi accessori e dei 
versamenti effettuati in conto capitale. Tale valore risulta comunque inferiore rispetto alla valutazione 
attribuita in sede di perizia e al valore attribuito all’atto del  conferimento. 

Le partecipazioni in altre imprese: ai sensi dell’art. 2426 n. 3 le partecipazioni sono state valutate in base al 
minore fra il costo di acquisto ed il  valore alla chiusura dell’esercizio se durevolmente inferiore, registrando 
nel caso la svalutazione del valore residuo. 

RIMANENZE 
Le rimanenze, rappresentate da servizi in corso di esecuzione, sono state valutate in base al criterio dei 
corrispettivi contrattuali maturati. 
Tutte le commesse in corso alla chiusura dell’esercizio hanno durata ultra annuale. 

TITOLI ED ATTIVITA’ FINANZIARIE 
I titoli e le attività finanziarie non considerate immobilizzazioni sono state iscritte al costo di acquisto o, se 
minore, al valore di mercato rilevato alla chiusura dell’esercizio. 

CREDITI E DEBITI 
I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo, mentre i debiti sono esposti al loro valore nominale. 
Tutti i crediti risultano interamente esigibili, non si è reso pertanto necessario provvedere allo stanziamento 
di fondi rischi. 

RATEI E RISCONTI 
Sono calcolati secondo il principio della effettiva competenza temporale in applicazione del principio di 
correlazione dei costi e dei ricavi in ragione d’esercizio. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
Lo stanziamento a fronte delle indennità spettanti al personale al momento della cessazione del rapporto di 
lavoro subordinato è stato effettuato in base alle obbligazioni assunte dall’impresa, l’importo tiene altresì 
conto della rivalutazione annua. 

COSTI E RICAVI 
Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei relativi 
ratei e risconti ed in osservanza di quanto previsto dall’art. 2423/bis. 

In merito al contributo contabilizzato tra i ricavi e relativo al prelievo dal fondo “accantonamento 
sopravvenienze attive art. 88, c.4, T.U.I.R.” si riporta integralmente il commento già espresso nei bilanci 
precedenti. 

Come avvenuto in sede di redazione dei bilanci precedenti anche per il 2011 è stato imputato al conto 
economico l'importo attinto dal fondo costituito dai versamenti a fondo perduto versati dal socio “Regione 
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Veneto”. Le suddette somme sono state versate per finanziare direttamente le attività progettuali, di ricerca  
e di acquisizione di partecipazioni societarie. I costi sostenuti per lo svolgimento delle predette attività, sono 
stati contabilizzati nel conto economico. L’importo che è stato utilizzato dal Fondo costituito è pari ai costi 
spesati e non compensati da ricavi diretti dell’attività stessa. La somma attinta per l’anno 2011 ammonta ad 
euro 204.644. 

CONTI D’ORDINE 
Gli impegni, rappresentati  da somme di terzi in deposito, i rischi e le garanzie prestate  sono stati iscritti al 
loro valore nominale.  
 
 
ATTIVO 
B) Immobilizzazioni 

1) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 
Costi di ricerca e sviluppo: 

Per costi sostenuti nel 2009 per la realizzazione del “centro idrogeno a Porto Marghera” presso un 
immobile acquisito in locazione ed ubicato all’interno della struttura di Venezia Tecnologie nell’ambito 
dell’Accordo Programmatico sottoscritto tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione del Veneto  per lo 
sviluppo di un distretto dell’idrogeno nell’area industriale di Porto Marghera. 

La  Regione del Veneto ha provveduto all’erogazione di un contributo in conto capitale pari al 100% dei 
costi sostenuti. L’ammontare del contributo è stato portato a diretta riduzione del costo stesso come 
previsto dai Principi Contabili in alternativa all’altro metodo consentito che prevede un’imputazione 
graduale nel tempo attraverso l’iscrizione di risconti passivi. 

In bilancio il valore dell’immobilizzazione risulta pertanto pari a zero. 

COSTO  SOSTENUTO   CONTRIBUTO  VALORE NETTO AL 31/12/2011 
674.923 674.923 0 

 

Brevetti e diritti utilizzo opere dell’ingegno: 

Per software applicativo acquistato a titolo di licenza d’uso a tempo indeterminato: euro 127.662 per costi 
sostenuti nei vari anni per l’acquisto di licenze d’uso di vari programmi applicativi. 

In dettaglio i valori risultano i seguenti: 

 

COSTO AL 1/1/2011   AMM.TI AL 
31/12/2010 

COSTI 2011 AMMORTAMEN
TO 2011 

VALORE NETTO AL 
31/12/2011 

111.671 108.525 15.991 6.903 12.234 
 
 
Altre immobilizzazioni: 

Per costi sostenuti  per la realizzazione  di una piattaforma informatica per la gestione on-line dell’intero iter 
procedurale delle  domande di contributo a valere su progetti cofinanziati da Enti Pubblici. L’utilizzo è 
iniziato già nel corso del 2011: 
COSTO AL 1/1/2011   AMM.TI AL 

31/12/2010 
COSTI 2011 AMMORTAMEN

TO 2011 
VALORE NETTO AL 

31/12/2011 
353.949 70.790  70.790 212.369 
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II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Variazioni nella consistenza dei beni e dei relativi fondi di ammortamento. 

 S.DO 1/1/2010 INCREMENTI DECREMENTI S.DO 31/12/2011 
Attrezzature 18.416   18.416 
Mobilio e arredo 31.106   31.106 
Mobili ufficio 50.177   50.177 
Macchine elettr.ufficio 156.418 11.398  167.816 
 256.117 11.398  267.515 
 
Fondi di ammortamento 

 APERTURA 
1/1/2011 

INCREMENTI DECREMENTI SALDO 
31/12/2011 

Attrezzature 17.512 98  17.610 
Mobilio e arredo 14.804 4.948  19.752 
Mobili ufficio 47.009 432  47.441 
Macchine elettr.ufficio 105.597 15.073  120.670 
 184.922 20.551  205.473 
 
Valori netti di bilancio  
 

 COSTO AMMORTAMENTI VALORE 
NETTO 

ATTREZZ. INDUSTRIALI   E COMMERCIALI    
Attrezzature 18.416 17.610 806 
Totale 18.416 17.610 806 
ALTRI BENI    
Mobili ed arredi ufficio 31.106 19.752 11.354 
Mobili e macchine ufficio meccaniche 50.177 47.441 2.736 
Macchine ufficio elettroniche 167.816 120.670 47.146 
Totale 249.099 187.863 61.236 
 

III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARE 
 
 Valore al 31.12.2011 5.239.044 
 Valore al 31.12.2010 5.476.195 
  ----------------- 
 Variazione -237.151  
  ========= 
 

1) PARTECIPAZIONI: 
 
 Valore al 31.12.2011 5.239.044 
 Valore al 31.12.2010 5.476.195 
  ----------------- 
 Variazione -237.151 
  ========= 
 
 
Tale posta rappresenta il valore della partecipazione nella V.I. HOLDING S.r.l. iscritto a seguito del 
conferimento avvenuto nel corso del 2008 e rappresentato dal valore contabile alla data del conferimento 
incrementato dei costi accessori e degli ulteriori versamenti effettuati a titolo di  sottoscrizione di aumento 
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di capitale o in conto capitale e ridotto dell’importo  delle perdite contabilizzate dalla società nei propri 
bilanci. La variazione negativa di euro 237.151 è costituita dalla perdita iscritta nel bilancio 2011.  
 
Nel dettaglio il valore al 1 gennaio  2011 era  il seguente: 
 

Descrizione Importo  Importo  

Valore contabile partecipazioni conferite  5.726.265  

Svalutazione imputata al 31.12.2009 263.548  

Svalutazione imputata al 31.12.2010 245.482  

Valore contabile rettificato  5.217.235 

Conferimento in denaro  50.000 

Costi accessori (compensi professionali redazione perizia stima e 
consulenze) 

 108.960 

Versamento in conto capitale  100.000 

TOTALI  5.476.195 

 
 
 
c) Altre imprese 
 
 

Valore residuo partecipazione Fondo svalutazione Valore bilancio 
4.735 4735 0 

 
La svalutazione operata è relativa alla partecipazione nella “Promomarghera S.p.a. in liquidazione” del 
residuo valore contabile della stessa. A seguito del deliberato anticipato scioglimento la società è stata  
messa in liquidazione; dalle informazioni fornite dal liquidatore non è prevedibile un piano di riparto a favore 
dei soci. 
 

Di seguito viene indicata, per ogni partecipazione posseduta, la situazione aggiornata alla data del 
31.12.2011 ed il valore attribuito in base a quanto già ampiamente indicato. 

  

a) Imprese controllate: 
 
b1) VI HOLDING S.R.L. (valore iscritto a bilancio 5.236.002): 

 
  

Sede  Venezia-Mestre, Via Torino 105 
Capitale Sociale  Euro 2.500.000  
Quota partecipazione 100%  
Valore nominale partecipazione Euro 2.500.000  
Utile (perdita) esercizio anno 2011 Euro  (237.151) 
Patrimonio Netto al 31.12.2011 Euro  6.008.038 
 

c) Altre imprese : 
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c2) PROMOMARGHERA SPA in liquidazione (valore iscritto a bilancio 0): 

 

  

Sede  Venezia-Marghera (VE), Via delle Industrie 19 
Capitale Sociale  Euro 163.778  
Quota partecipazione 10% 
Valore nominale partecipazione Euro 16.378  
 

 

C) Attivo circolante 
 Valore al 31.12.2011 3.647.650 
 Valore al 31.12.2010 4.807.919 
  ----------------- 
 Variazione -1.160.269  
  ========= 

I) RIMANENZE 
 Valore al 31.12.2011 232.027 
 Valore al 31.12.2010 557.749 
  ----------------- 
 Variazione -325.722 
  ========= 

2) Lavori in corso su ordinazione 
 
Rappresenta il valore alla chiusura dell’esercizio delle commesse in corso  verso la  Regione Veneto: 
a) Commessa POR 1.1.2. – gestione banco euro 103.153 
b) Addendum Idrogeno 115.477 
c) Commessa POR 4.2.1. – assistenza tecnica euro 13.397 
Come già detto nel commento ai criteri le commesse sono state valutate in base ai corrispettivi contrattuali 
maturati (denominato anche criterio di percentuale di completamento). 
 
Gli acconti e anticipi ricevuti in base al contratto e fatturati sono stati indicati nel passivo dello stato 
patrimoniale alla voce “acconti” per essere poi contabilizzati al conto economico a completamento della 
commessa. 
La valutazione del costo di produzione è avvenuta mediante la contabilizzazione in schede intestate alle 
singole commesse sia dei costi interni (personale dipendente) sia dei costi esterni (consulenze, servizi, 
ecc…). 

II) CREDITI  
  
 Valore al 31.12.2011 1.270.378 
 Valore al 31.12.2010 828.930 
  ----------------- 
 Variazione 441.448 
  ========= 

1) Crediti verso clienti  
Ammontano complessivamente a euro 506.322 di cui: 

= da fatture emesse euro 362.902, 

= da fatture da emettere 143.420 
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Tra i crediti risultano: 

- Verso Regione Veneto 
per attività svolta nel corso dell’anno 2011 sulla base di convenzioni sottoscritte euro 378.002. 

 

4 bis) Crediti tributari 
 Valore al 31.12.2011 88.785 
 Valore al 31.12.2010 25.435 
  ----------------- 
 Variazione 63.350 
  ========= 
In dettaglio: 

 2011 2010 
Credito per ritenute subite nell’anno 11.196 25.135 
Credito per saldo IRAP 34.304 0 
Credito per ritenute operate in eccedenza 0 300 
Credito per IVA annuale a nuovo 43.285 0 
TOTALE 88.785 25.435 

 

5) Crediti verso altri 
 Valore al 31.12.2011 675.271 
 Valore al 31.12.2010 661.207 
  ----------------- 
 Variazione 14.064 
  ========= 
 

a) crediti esigibili entro l’esercizio successivo: 

  
Unione Europea contributo KORANET 42.958 
Unione Europea contributo K. VOUCHER 17.693 
Unione Europea contributo KEEN 169.183 
Unione Europea contributo LEAD-ERA 24.640 
Unione Europea contributo FRIEND EUROPE 94.134 
Unione Europea contributo TACTIS 115.635 
Unione Europea contributo MINIEUROPE 51.556 
Unione Europea contributo CROSS TEXNET 24.522 
Unione Europea contributo KNOW MAN 39.172 
Unione Europea contributo PERIA 40.651 
Unione Europea contributo ALPS4EU 3.902 
Ministero Sviluppo Ec. Contributo MINIEUROPE 17.185 
Ministero Sviluppo Ec. Contributo KNOWMAN 15.925 
Ministero Sviluppo Ec. Contributo PERIA 13.550 
Ministero Sviluppo Ec. Contributo ALPS4EU 1.232 
Crediti diversi 3.333 
TOTALE 675.271 
 

In merito ai crediti indicati si precisa che: 

• I contributi da ricevere dalla Comunità Europea sui vari progetti finanziati, di cui Veneto Innovazione è 
partner, sono stati determinati secondo il criterio di competenza temporale sulla base dei costi sostenuti 
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a tutto il 31/12/2011 per l’attività svolta,  costi per i quali sono in fase di approvazione le relative 
rendicontazioni  da parte della Comunità Europea.  

 

III) Attività finanziarie 
 
 Valore al 31.12.2011 500.764 
 Valore al 31.12.2010 576.596 
  ----------------- 
 Variazione -75.832  
  ========= 
 
 
Altri titoli 
 
Le variazioni intervenute nelle diverse tipologie di investimenti effettuati nell’esercizio vengono di seguito 
esposte:   

- GESTIONE PATRIMONIALE FINANZIARIA:  

Valore al 1° gennaio 2011 euro 76.596; valore al 31 dicembre 2011 euro 764, variazione in diminuzione 
euro 75.832. A fine esercizio è stata liquidata la gestione con conseguimento di un plusvalore di euro 1.465 
iscritto nel conto economico. 

La gestione è stata affidata alla società Eurizon Capital S.g.r.  Spa per il tramite della Cassa di Risparmio di 
Venezia. Il valore alla chiusura dell’esercizio è stato determinato sulla base della valorizzazione riportata  
nell’ estratto conto trasmesso dalla società di gestione.  

- FONDO MONETARIO PIC ALLIANZ BANK:  

Valore al 1° gennaio 2011 euro  500.000; Valore al 31 dicembre 2011 euro 500.000. 

E’ costituito da n. 32.021,365 quote ed è iscritto in bilancio al valore di costo, (il valore di mercato desunto 
dalle quotazioni di fine esercizio è pari ad euro 508.723,43).   

IV) Disponibilità liquide 
 Valore al 31.12.2011 1.644.481 
 Valore al 31.12.2010 2.844.644 
  ----------------- 
 Variazione -1.200.163  
  ========= 
 

In dettaglio: 

 2011 2010 differenza 
Depositi bancari 1.643.368 2.843.925 -1.200.557 
Cassa contanti e valuta 1.113 719 394 
TOTALE 1.644.481 2.844.644 -1.200.163 
 

 

D) Ratei e Risconti 
 Valore al 31.12.2011 13.204 
 Valore al 31.12.2010 10.558 
  ----------------- 
 Variazione -2.646  
  ========= 
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I ratei e i  risconti attivi sono stati rilevati per riportare ad una corretta imputazione temporale dei ricavi e dei 
costi maturati alla chiusura dell’esercizio.  

Sono rappresentati da assicurazioni, abbonamenti e consulenze. 

  

PASSIVO 
 
A) Patrimonio netto 
Il riepilogo delle variazioni intervenute nei conti di patrimonio netto è riportato nel prospetto che segue: 

 1/1/2011 INCREMENTI RIDUZIONI 31/12/2011 
Capitale Sociale 520.000   520.000 
Riserva legale 34.868 7.879  42.747 
Altre riserve: 
- f.do sopravv. ART.88, C.4° (ex 55) Dpr 

917/86 

5.739.515  204.644 5.534.871 

- riserva rivalut. Partecipazioni 2426 1.509.234  240.193 1.269.041 
Utili esercizi precedenti 470.770 149.704  620.474 
Utile (perdita) esercizio 2010 157.583  157.583 0 
Utile (perdita)  esercizio 2011  (483.931)  (483. 931) 

TOTALE 8.431.970 (326.348) 602.420 7.503.202 
  
Il capitale sociale ammonta a euro 520.000 diviso in n. 10.000 azioni da nominali Euro 52 ciascuna. A seguito 
delI’acquisto da parte del socio Regione Veneto delle quote rappresentative il 49% del capitale lo stesso 
risulta interamente posseduto dal Socio Regione Veneto. 
 

Indicazione delle principali variazioni: 

Capitale sociale 
 
Valore all’1/1/2011   520.000 
 Incrementi Decrementi  
    
Valore 31/12/2011   520.000 

Riserva legale 
Valore all’1/1/2011   34.868 
 Incrementi Decrementi  
Per accantonamento utile 2010 7.879   
Valore 31/12/2011   42.747 

Utili esercizi precedenti 
Valore all’1/1/2011   470.770 
 Incrementi Decrementi  
Per accantonamento utile 2010 149.704   
Valore 31/12/2011   620.474 

Fondo sopravvenienze art. 88 c.4° 
Valore all’1/1/2011   5.739.515 
 Incrementi Decrementi  
Per giro al c/economico costi progetti 2011  204.644  
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Valore 31/12/2011   5.534.871 

Riserva non distribuibile  art. 2426,c.4, c.c. 
Valore all’1/1/2011   1.509.234 
 Incrementi Decrementi  
Imputazione svalutazione partecipazione V.I. 
Holding S.r.l. 

 240.193  

Valore 31/12/2011   1.269.041 

 
Informazioni sulle poste del patrimonio netto (articolo 2427, n. 7 – bis). 

 Tipo riserva Classificazione Voce Ammontare 
Capitale sociale Capitale Indisponibile A 520.000 
Riserva legale Riserve di utili Disponibile B 42.747 
F.do sopravv., ART.88, C.4° (ex 55)  Dpr 

917/86 
Altre riserve Indisponibile C 5.534.871 

Riserva rivalut. Partecipazioni 2426 Altre riserve Disponibile B 1.1269.041 
Utili (perdite) a nuovo Riserve di utili Disponibile B 620.474 
 

Relativamente alla classificazione si precisa ulteriormente che: 

- poste di cui alla voce A: non possono essere utilizzate in alcun modo; 

- poste  di cui alla voce B: la posta può essere utilizzata per copertura perdite, aumento di capitale ma 
non può essere distribuita. 

- Poste di cui alla voce C: la posta di patrimonio, consiste nei versamenti effettuati dal socio di 
maggioranza Regione Veneto destinati specificatamente a finanziare attività istituzionali , di ricerca ed 
acquisizione di partecipazioni e cofinanziamento di particolari progetti e pertanto non è utilizzabile nè 
per aumento di capitale nè per copertura perdite e nè distribuibile ai soci; 

 

Per quanto riguarda inoltre i movimenti delle poste del patrimonio netto rilevate nel biennio precedente se 
ne riportano i valori nelle tabelle seguenti: 

Dal 1/1/2009 al 31 dicembre 2009 1/1/2009 INCREMENTI RIDUZIONI 31/12/2009 

Capitale Sociale 520.000   520.000 
Riserva legale 34.710   34.710 
Altre riserve: 
- f.do sopravv. ART.88, C.4° (ex 55) Dpr 

917/86 

4.993.325 439.492 187.566 5.245.251 

- riserva rivalut. Partecipazioni 2426 1.998.264  243.548 1.754.716 
Utili esercizi precedenti 478.014  10.243 467.771 
Utile (perdita) esercizio 2010 (10.243)  (10.243)  
Utile (perdita)  esercizio 2011  3.156  3.156 
TOTALE 8.014.070 442.648 431.114 8.025.604 

 
Dal 1/1/2010 al 31 dicembre 2010 1/1/2010 INCREMENTI RIDUZIONI 31/12/2010 
Capitale Sociale 520.000   520.000 
Riserva legale 34.710 158  34.868 
Altre riserve: 
- f.do sopravv. ART.88, C.4° (ex 55) Dpr 

917/86 

5.245.251 700.000 205.736 5.739.515 

- riserva rivalut. Partecipazioni 2426 1.754.716  245.482 1.509.234 
Utili esercizi precedenti 467.771 2.999  470.770 
Utile (perdita) esercizio 2010 3.156  3.156 0 
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Utile (perdita)  esercizio 2011  147.071  147.071 
TOTALE 8.025.604 850.228 454.374 8.431.970 

C) Trattamento di fine rapporto 
 Valore al 31.12.2011 290.517 
 Valore al 31.12.2010 243.895  
  ----------------- 
 Variazione 46.622  
  ========== 
 

Nel 2011 il fondo  ha avuto la seguente movimentazione:       

Valore all’1/1/2011   243.895 
 Incrementi Decrementi  
Per accantonamento quota 2011 e rivalutazione fondo 46.622   
Per importi corrisposti su rapporti cessati  nell’anno    
Per corresponsione anticipazioni    
Valore 31/12/2011   290.517 
 
L’importo accantonato è congruo sulla base delle spettanze previste dal contratto di lavoro e si riferisce a 
n. 17 dipendenti tra cui 5 dirigenti. 
 
 
D) Debiti 
 Valore al 31.12.2011 1.387.792 
 Valore al 31.12.2010 1.626.349 
  ----------------- 
 Variazione -238.557  
  ========= 

6) Acconti 
 Valore al 31.12.2011 674.154 
 Valore al 31.12.2010 1.027.746 
  ----------------- 
 Variazione -353.592  
  ========= 

Sono stati contabilizzati in tale voce del passivo gli anticipi ricevuti su attività in corso di esecuzione. 
Riguardano sia attività di consulenza che attività di ricerca e sviluppo progetti. Gli stessi andranno 
recuperati, al momento della fatturazione provvisoria o definitiva dei lavori eseguiti o, nel caso dei progetti 
europei in base alle rendicontazioni, per confluire nei ricavi. In base alle convenzioni sottoscritte al 
31/12/2011 risultano percepiti i seguenti acconti: 
 

COMMITTENTE  Commessa o 
progetto 

Importo acconti 
ricevuti al 

31/12/2011 

Importo acconti 
ricevuti al 

31/12/2010 

REGIONE VENETO L.589/94 – bando 
2005 0 494.080 

REGIONE VENETO P.O.R. 1.1.1 4.564 0 

REGIONE VENETO P.O.R. 1.1.2. 
gestione 157.910 0 

REGIONE VENETO ADDENDUM 
IDROGENO 210.000 0 

UNIONE EUROPEA CONTRIBUTO EEN – FRIEND 0 116.807 
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UNIONE EUROPEA CONTRIBUTO KORANET 49.622 49.622 

UNIONE EUROPEA CONTRIBUTO K.VOUCHER 0 78.658 

UNIONE EUROPEA CONTRIBUTO LEAD ERA 27.975 64.496 

UNIONE EUROPEA CONTRIBUTO KEEN-REGIONS 156.477 156.477 

UNIONE EUROPEA CONTRIBUTO TACTIS 44.619 44.619 

UNIONE EUROPEA CONTRIBUTO CROSS TEX 22.987 22.987 

TOTALI  674.154 1.027.746 

 

7) Verso fornitori 
 
 
Registrano un incremento di euro 127.302 rispetto al bilancio 2010, in dettaglio: 

 2011 2010 
Fornitori per fatture ricevute 316.195 115.219 
Fornitori per fatture da ricevere 121.829 146.338 
Soc. controllate c/fatture da ricevere 0 63.900 
Anticipo a fornitori su fatt. da ricevere (5.537) (20.267) 
Note di accredito da ricevere (100) (105) 
Totale 432.387 305.085 
 
  

12) Debiti tributari 
 Valore al 31.12.2011 49.100 
 Valore al 31.12.2010 106.675 
  ----------------- 
 Variazione -57.575    
  ========= 
In dettaglio: 

 2011 2010 

Ritenute operate su retribuzioni e compensi 49.100 48.024 
Per IRAP saldo annuale a debito 0 11.145 
Iva saldo annuale 0 36.994 
TOTALE 49.100 96.163 

 
 

13) Verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
 

 Valore al 31.12.2011 100.735 
 Valore al 31.12.2010 73.641 
  ----------------- 
 Variazione  27.094 
  ========= 
 

L’importo è così composto: 
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  2011 2010 

Debiti INPS per retribuzioni dicembre 36.750 24.087 
Altri Enti previdenziali (dirigenti) 40.764 22.725 
INPS per oneri ferie,permessi e 14’ men. 15.911 15.071 
INPS gestione separata D.L. 335/95 7.281 11.297 
INAIL per oneri ferie,permessi e 14’ 29 306 
INAIL conguaglio premio  0 155 
TOTALE 100.735 73.641 
 

14) Verso altri 
 Valore al 31.12.2011 91.997 
 Valore al 31.12.2010 84.295 
  ----------------- 
 Variazione 7.702 
  ========= 
 

L’importo è così composto: 

 
  2011 2010 

Dipendenti per ferie,permessi e 14’ 58.083 54.463 
Dipendenti c/rimborso spese trasferte 6.190 1.967 
Consiglieri e collaboratori c/compensi e rimb. spese 4.820 17.975 
Altri debiti diversi 22.904 9.890 
TOTALE 91.997 84.295 
 

 

D) Ratei e Risconti 
 Valore al 31.12.2011 1.990 
 Valore al 31.12.2010 349.958 
  ----------------- 
 Variazione -347.968  
  ========= 
 
 
1) ratei  passivi        

per conguaglio premio polizze assicurazione euro 1.990.  
 

DEBITI, CREDITI DI DURATA SUPERIORE A 5 ANNI 
Non risultano appostati alla data del 31 dicembre 2011 né debiti, né crediti di durata superiore ai cinque 
anni. 

CONTI D’ORDINE 
 
 
Fideiussioni, garanzie e avalli 
 
A) Garanzie indirette prestate a terzi (valore euro 129.718): 
per polizza fideiussoria emessa dalla SACE B.T. Spa   nel nostro interesse ed a favore della Commissione 
Europea a garanzia dell’anticipo del contributo concesso sull’avvio del progetto FRIEND EUROPE EEN 2.  
Scadenza 20/06/2013. 
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Impegni 
 
Nella speciale sezione è ricompreso l’importo, incrementato dei relativi proventi finanziari, delle somme 
costituite presso Veneto Innovazione Spa dalla Regione Veneto ai sensi della L.R. 36/95, somme che 
Veneto Innovazione erogherà su specifiche direttive della stessa Regione Veneto. L’importo dell’impegno 
ammonta alla chiusura dell’esercizio a euro 546.094 così suddiviso: 
 
- presso c/RASBANK per saldo contabile euro 8.181 
 
- per investimenti in fondi comuni monetari  euro 537.913 
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CONTO ECONOMICO 
 

 A) Valore della produzione 

1) Ricavi per prestazioni 
Ammontano a euro 908.860 per corrispettivi conseguiti dalla società nell’anno 2011 per l’attività di 
consulenza e di servizi prestati a terzi. In dettaglio 

  
Consulenze e attività verso la Regione del Veneto 812.926 
Consulenze a terzi 95.934 
Totali 908.860 
 

2) Variazioni delle rimanenze di lavori in corso 
L’importo iscritto a bilancio di euro -325.722 deriva dalla seguente somma algebrica: 

- valore servizi in corso di esecuzione  ad inizio esercizio  euro -557.749  

- valore servizi in corso di esecuzione a fine esercizio euro 232.027  

  ------------------- 

Variazione dell’esercizio euro -325.722  

  =========== 

Per la valutazione si rinvia a quanto indicato nel commento delle voci dello stato patrimoniale.  

  

5) Altri ricavi e proventi 
Ammontano complessivamente a euro 1.223.587 così suddivisi: 

a) contributi diversi euro 1.203.302 di cui: 

- euro 200.000 per contributo in conto esercizio da parte del socio Regione del Veneto;   

- euro 204.644 quale somma attinta dalla Riserva costituita dai versamenti a fondo perduto sul Fondo 
Regionale. Tale somma è congrua a compensare i costi sostenuti per l’attività connessa alle iniziative 
e progetti previsti dal Fondo Regionale stesso; 

- euro 17.638 per contributo Regione Veneto spese gestione Centro Idrogeno Marghera; 

- euro 282.600 per contributi Ministero Economia e Finanze su attività di progetto. 

- euro 498.420 per contributi ricevuti o maturati al 31/12/2011 per progetti e attività svolta nei confronti 
della Comunità Europea.  

In dettaglio:  

Denominazione progetto Contributo competenza 
2011 

TACTIS 59.275 

FREND EUROPE 94.134 

MINIEUROPE 68.741 

KORANET 27.944 
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LEAD – ERA 18.237 

K. VOUCHER 39.365 

KEEN 62.880 

KNOWMAN 52.229 

PERIA 54.201 

TEX NET 16.279 

ALPS4EU 5.135 

Totale 498.420 

 

 

b) altri proventi: euro 20.285 si riferiscono: 

- euro 26 ricavi diversi. 

- euro 20.260 per canoni sublocazione uffici sede. 

 

A completamento dell’esposizione del commento della sezione del Valore della produzione nella tabella 
seguente viene riportato il valore netto della produzione nel triennio 2009-2011: 

 

 

B) Costi della produzione 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo. 
Ammontano complessivamente a euro 633 per materiale vario di consumo. 

 

Costi per prestazioni di servizi 
I costi per servizi sostenuti per le attività svolte nell’anno 2011 ammontano ad euro 897.898.   

 SPESE PER REALIZZAZIONE PROGETTI E ATTIVITA’ 

 
   

COSTI PER SERVIZI VARI 52.285 
COSTI ORGANIZZAZIONE CONVEGNI  23.738 
CONSULENZE E SERVIZI 450.620 
COMPENSI COLLABORAZIONI CO.CO.CO. E OCCASIONALI 91.504 
COSTI LABORATORIO IDROGENO  17.000 
TOTALE 635.147 

 

Dati di bilancio Anno 2011 Anno 2010 Anno 2009 

Ricavi per prestazioni 908.860 1.355.660 190.349 

Lavori in corso inizio esercizio -557.749 -604.194 -372.774 

Lavori in corso fine esercizio 232.027 557.749 604.194 

Totale 583.138 1.309.215 421.769 
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SPESE PER CONSULENZE E SERVIZI GENERALI – AREA AMMINISTRATIVA 
 

   
CONSULENZE PROFESSIONALI E LEGALI 51.733 
MANUTENZIONI -ASSISTENZA TECNICA-AGG.TO 
PROGRAMMI 

50.364 

SERVIZI VARI 61.518 
EMOLUMENTO COLLEGIO SINDACALE 30.449 
COMPENSO COMITATI TECNICI E CONSIGLIERI 10.404 
COMPENSO AMMINISTRATORI 21.600 
SPESE TELEFONICHE – INTERNET 18.966 
ASSICURAZIONI VARIE 15.399 
QUOTE ASSOCIATIVE 1.081 
ONERI E COMMISSIONI BANCARIE 1.237 
TOTALE 262.751 
 

Costi per godimento beni di terzi 
Sono costituiti da: 

 

 2011 2010 

• affitti passivi 127.164 132.000     
• noleggio autovettura 1.689 2.090 
• spese condominiali 13.500 15.992 
 ------------------ ---------------- 
 142.353 150.082     
  ========= ========= 
 
Negli affitti sono inclusi il canone del laboratorio idrogeno per euro 23.583 ed i canoni della nuova sede per 
euro 103.581. 
 
 

Costi per il personale 
Il costo del lavoro risulta così ripartito: 

  22001111  22001100  
Salari e stipendi 652.663 604.352 
Lavoro interinale 0 7.521 
Oneri sociali 259.320 221.907 
Trattamento di fine rapporto 54.585 46.493 
TTOOTTAALLII  966.568 880.274 

Oneri diversi di gestione 
 

Trattasi di tutti gli altri costi residuali ammontanti complessivamente a euro 253.425 

Più precisamente: 

Spese generali e di funzionamento: 

• cancelleria,stampati,mat. Pubblicitario e software 13.156  
• spese viaggi e trasferte personale dipendente 67.155 
• abbonamenti, riviste, pubblicazioni  1.032 
• spese rappresentanza e omaggi 4.529  
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• spese indeducibili 750  
• rimborsi spese varie e indennità chilometriche 17.977  
• iva indetraibile   
• tasse comunali ed imposte varie 2.826 
• altri oneri diversi  

 

Contributi ed erogazioni liberali: 

• contributo Progetta 2 146.000 

 

 
C) Proventi ed oneri finanziari 
 
Proventi finanziari 
I proventi sono suddivisi in: 

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante: 
• proventi da gestione GPM. 1.466   
  ======== 
 
 
d) Diversi dai precedenti: 
• interessi attivi bancari 11.836    
 ======== 
 

 

Oneri finanziari 
L’importo di euro 1.649 è così suddiviso: 
- euro 298 per commissioni su gestione patrimoniale finanziaria, 
- euro  1.351 per premi assicurativi e commissioni su fideiussioni a terzi. 
 
  
20) Proventi 
 
20 c) Altre 
Le  sopravvenienze attive contabilizzate ammontano ad euro 78.064, in dettaglio: 

= euro 11.967 per credito d’imposta su studi e ricerche utilizzato in compensazione nel corso del 2011, 

= euro 11.400 quale minor imposta IRAP dovuta per il 2010 rispetto a quanto accantonato, 

= euro 54.697 per contributi ricevuti su investimenti effettuati in anni precedenti. 

 

21) Oneri 
 
 
20 c) Altri oneri straordinari 
Le  sopravvenienze passive contabilizzate ammontano ad euro 14.668 e si riferiscono quanto ad euro 
13.534 per minori contributi liquidati su rendicontazione finale di progetti ed euro 1.033 per stralcio di partite 
attive diverse. 
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Imposte sul reddito di esercizio 
Le imposte sul reddito indicate in euro 6.585 sono costituite dall’Imposta Regionale sulle attività produttive 
(I.R.A.P.). 

Per quanto riguarda l’Imposta sul reddito delle società, dopo l’adeguamento alla normativa fiscale, il reddito 
imponibile risulta negativo. 

 

Imposte anticipate e differite 
La società non presenta fiscalità differite né imposte anticipate come individuate dal principio contabile n. 
25 elaborato dalla Commissione per i Principi contabili. Relativamente al recupero delle perdite fiscali 
pregresse, deducibili secondo la normativa fiscale nei cinque periodi d’imposta successivi, stante la 
difficoltà di individuare con ragionevole certezza un risparmio d’imposta futuro si è optato per la non 
contabilizzazione di nessuna imposta anticipata.  
 
Compensi organi sociali 
Nel corso dell’anno 2011 la società ha corrisposto i seguenti emolumenti lordi: 
- Agli amministratori  compensi per  euro 21.600 ; 
- Al Consiglio di Amministrazione  euro 7.650 per gettoni di presenza; 
- Al Comitato Tecnico Scientifico  euro 1.000 per gettoni di presenza 
- Ai componenti il Collegio Sindacale euro 30.449; 
 
Attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 bis del Codice Civile  
 
Si segnala che la società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento del socio unico Regione del 
Veneto  Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2497 bis del Codice Civile, 4, si espongono i dati essenziali 
dell’ultimo rendiconto approvato (Rendiconto generale della Regione per esercizio finanziario 2010) 
dell’Ente controllante Regione del Veneto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio 
e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

(Raffaele Zanon) 
 

  

STATO PATRIMONIALE   
Attivo 13.831.151.399 
Passivo 14.808.382.617 
Saldo Finanziario negativo -977.231.218 
  
CONTO ECONOMICO  
Entrate di competenza 13.941.482.755 
Uscite di competenza 14.505.329.465 
Disavanzo -563.846.710 
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VENETO INNOVAZIONE S.P.A. 

Cap. Soc. Euro 520.000 
Iscrizione R.E.A. di Venezia al n° VE 37579 

Sede legale: Venezia-Mestre, Via Torino 105 
P.Iva e Cod. Fiscale 02568090274 

Società soggetta  all’attività di direzione e coordinamento ex  art. 2497 bis c.c.  
del socio unico Regione del Veneto 

 

Relazione del Collegio Sindacale 
al Bilancio di Esercizio al 31/12/2011 

(ex art. 2429 secondo comma ed art. 2409 ter comma 1 lett. c) C.C.)  

 

All’Assemblea dei Soci della società 

 

VENETO INNOVAZIONE S.P.A. 

 

Signori Soci, 

- premesso che il progetto di Bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2011 è stato messo, con il nostro 

assenso, a nostra disposizione in deroga ai termini di cui all’art. 2429 c.c.; 

- premesso che nella Vostra società a norma dell’art. 2409-bis  c.c., al Collegio Sindacale è stata attribuita sia 

l’attività di vigilanza amministrativa sia le funzioni di revisione legale dei conti; 

tanto premesso, di seguito diamo conto del nostro operato per il Bilancio chiuso al 31.12.2011, e 

all’unanimità rendiamo all’Assemblea, che è stata convocata per il giorno 30 giugno 2012 alle ore 07,00 in 

prima convocazione ed occorrendo per il giorno 10 luglio 2012 alle ore 11,00 in seconda convocazione, e in 

adempimento tanto dell’articolo 2409 bis, quanto dell’articolo 2429 comma 1 c.c. la seguente relazione: 

RELAZIONE DI REVISIONE 

1) Paragrafo introduttivo 

 Abbiamo svolto il controllo legale dei conti del bilancio d’esercizio della Società chiuso al 31 

dicembre 2011, ai sensi dell’art. 2409 bis del codice civile la cui redazione compete al Consiglio di 

Amministrazione. 

È nostra la responsabilità relativa all’espressione del giudizio professionale sul bilancio  basato sulla 

revisione legale dei conti. 
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2) Descrizione della portata della revisione svolta con indicazione dei principi di revisione osservati 

 L’esame sul bilancio è stato svolto secondo i Principi di revisione  statuiti dai Consigli Nazionali dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. Tali principi sono applicati con procedure coerenti alla 

dimensione ed alla complessità della società oggetto di revisione.  

In conformità a tali principi, la revisione è stata pianificata e svolta, facendo riferimento alle norme di legge 

che disciplinano il Bilancio d’Esercizio, al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se  sia 

viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

Nell’ambito della attività di controllo legale dei conti, abbiamo rilevato: 

 la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di 

gestione, risultanti dall’esame della documentazione contabile effettuata a campione nei periodi 

considerati oggetto dei controlli; 

 la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti 

eseguiti nonché la conformità dello stesso alle disposizioni di legge.  

Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio 

professionale. 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico presentano, come richiesto ai fini comparativi, i valori 

dell’Esercizio precedente, che si possono riassumere sinteticamente nei seguenti dati: 

    

 2011 2010 

ATTIVITA’ € 9.186.543 € 10.652.172 

PASSIVITA’ € 1.680.299 € 2.220.202 

PATRIMONIO NETTO (escluso risultato esercizio) € 7.990.175  € 8.274.387 

UTILE (PERDITA)  €(483.931) € 157.583 

CONTI D’ORDINE € 675.812 €600.895 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

 

 2011 2010 

VALORE DELLA PRODUZIONE € 1.806.725 €2.692.311  

COSTI DELLA PRODUZIONE € 2.359.120 €2.502.545 
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 Sulla base delle informazioni disponibili non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto 

sociale, né operazioni manifestamente imprudenti o nelle quali sia emerso un interesse proprio di un 

qualche amministratore, o comunque tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

 Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Società, anche 

tramite la raccolta di opportune informazioni e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire. 

 Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’esame a 

campione dei documenti aziendali, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 Per quanto riguarda il controllo analitico sul contenuto del bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazione 

generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione 

e struttura e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

2 - Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle previsioni di legge e statutarie, siamo stati periodicamente 

informati dagli Amministratori sull’andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione. 

3 -  Non ci sono pervenute, nel corso dell’esercizio, né denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c. né esposti. 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE SUL BILANCIO (art. 2429, c. 2, c.c.) 

4 - Gli Amministratori nella redazione del bilancio non hanno derogato alle norme di legge di cui all’art. 

2423, comma 4, c.c. 

5 – E’ stato rispettato il dettato dell’art. 2426 c.c. 

6 - Ai sensi dell’art. 2427 – 3/bis, c.c., riteniamo che sono stati osservati i principi ivi stabiliti secondo il 

piano economico ed industriale relativo, considerato nel medio periodo. 

7 - Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o 

menzione nella presente relazione. Riteniamo, tuttavia, di dover osservare che in data 15 giugno 2012  

l’Amministratore Unico di Veneto Innovazione Holding Srl, iscritta fra le immobilizzazioni finanziarie come 

sommatoria dei valori contabili delle singole partecipazioni possedute al momento del conferimento 

incrementato dei costi accessori e dei versamenti effettuati in conto capitale e ridotto per un valore pari alla 

perdita registrata dalla controllata al 31/12/2011, ha trasmesso una proposta di bilancio per l’esercizio 

contabile 2011 che presenta una perdita di € 237.151 . 
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Considerando anche le risultanze dell’attività svolta in adempimento della funzione di controllo legale dei 

conti, risultanze contenute nell’apposita sezione della presente relazione accompagnatoria, il Collegio 

Sindacale non rileva motivi ostativi all'approvazione del Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2011 così 

come redatto dall’Organo Amministrativo. 

Venezia - Mestre,  15  giugno 2012  

IL COLLEGIO SINDACALE 

Martino Dall’Oca presidente 

Riccardo Bonivento  sindaco effettivo 

Michela Marrone  sindaco effettivo 
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